
EPISTOLA 

Lettura della prima lettera di Paolo a Timoteo (2, 1 - 7) 

Fratelli, raccomando, prima di tutto, che si facciano domande, 

suppliche, preghiere e ringraziamenti per tutti gli uomini, per i 

re e per tutti quelli che stanno al potere, perché possiamo 

condurre una vita calma e tranquilla, dignitosa e dedicata a Dio. 

Questa è cosa bella e gradita al cospetto di Dio, nostro salvatore, 

il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati e giungano alla 

conoscenza della verità. Uno solo, infatti, è Dio e uno solo anche 

il mediatore fra Dio e gli uomini, l’uomo Cristo Gesù, che ha 

dato se stesso in riscatto per tutti. Questa testimonianza egli l’ha 

data nei tempi stabiliti, e di essa io sono stato fatto messaggero 

e apostolo – dico la verità, non mentisco –, maestro dei pagani 

nella fede e nella verità. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (4, 16 – 22) 

In quel tempo, Gesù venne a Nazaret, dove era cresciuto, e 

secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a 

leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; aprì il rotolo e 

trovò il passo dove era scritto: Lo Spirito del Signore è sopra di 

me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato 

a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri 

la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli 



oppressi, a proclamare l’anno di grazia del Signore. Riavvolse il 

rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli 

occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: 

«Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato». 

Tutti gli davano testimonianza ed erano meravigliati delle parole 

di grazia che uscivano dalla sua bocca e dicevano: «Non è costui 

il figlio di Giuseppe?». 

 


